Son passati degli anni (fugit hora)

da quelle sconsolate riflessioni .

E’ tempo ormai di far gli aggiornamenti

su quanto nel frattempo è addivenuto .

Per la tristezza ho perso anche le rime ;

per riesumarle aspetterò argomenti

più lieti, e una maggiore ispirazione.

I guai permangon tutti salvo tre :

i vicini son ora assai tranquilli .

La discarica è chiusa ma ha lasciato
acqua inquinata ai secoli avvenire ,
alberi morti e un gran deserto dove

c’era un tempo riserva Granducale .

Il tormento dei piccoli aeroplani

ronzanti  e sibilanti sulla testa

ha dato il posto al traffico continuo

di aviogetti di linea ben più grandi ;

pari pari noi siamo capitati

sotto una rotta molto transitata !

Tra breve si comincia con la caccia ,

che poi per certi usi è sempre aperta ;

chiedetelo alle volpi ed ai cinghiali, 

ed ora anche a dolci cerbiattini .

Pallini, spari, grida disumane

già dall’alba cominciano il concerto .

Il porto d’armi, causa malavita ,
è diventato quasi necessario ;

gli allenamenti quindi al tiro a segno

(che in linea d’aria è proprio assai vicino)

rimbombano per tutta la giornata.

Per lungo tempo avemmo una cartiera

che ronzava di notte e a tutte l’ore ;

fu ridotta al silenzio da proteste

e da un provvidenziale fallimento .

Un nuovo scempio in tutta la Valdelsa :

qua sotto sorgerà una superstrada

per dirottarvi in parte i camioncioni.

Altro asfalto e cemento, gallerie …

Pensare basterebbe il vecchio treno

per portare le merci in ogni dove !
Infine, ciliegina sulla torta ,

il tennis qua davanti lasciò il posto

al mega-impianto de l’”empoli-calcio” ;

campi, campetti, spogliatoi, attinenze…

partite (anche notturne) a ogni momento

con un pubblico urlante da suburbio

e certi fari forti che in giardino

nottetempo leggiamo anche il giornale .

Per questo inquinamento luminoso

civette, gufi e allocchi son scappati .

Ma la tele-novela avrà un proseguio ?

Nel caso sopravviva ancora un poco

non mancherò di farne un resoconto,
confidando in più liete novità .

